
Dentro il cuore di Gesù
Il  Signore  ci  ha  fatto  una  grazia  speciale  lasciandoci
salutare  per  un  anno  la  Chiesa  di  S.  Maria  della  Carità
celebrando la solennità del Sacro Cuore di Gesù.

Non contano infatti le mura di pietra, anche se ci siamo
legati, anche se sono prestigiose, anche se sono piene di arte
e di splendore: quello che conta è essere dentro il cuore di
Gesù.

Il cuore di Gesù è la nostra cattedrale.

È una comunità tutta raccolta nel suo amore che testimonia il
Vangelo  e  –  spingendoci  a  cambiare  luogo  celebrativo  e
rompendo le abitudini – ci aiuta a rinnovarci e ad essere
ancora più aperti alle novità di Dio che ce lo dona.

Il primo segno della provvidenza è la Chiesa di S. Valentino,
che è deliziosa.

È solo più piccola di quella della Carità, ma per il tempo
estivo andrà più che bene.

In ogni caso, ho pensato a lungo, in questi giorni, alle
parole di Gesù rivolte alla Samaritana: “Né su questo monte,
né in Gerusalemme adorerete Dio. Adorerete Dio in Spirito e
Verità” (Gv 4,21.24).

Lo  Spirito  ci  dà  un’indicazione  molto  precisa  in  questa
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domenica. Gesù vede le folle ed è preoccupato che possano
ricevere  l’annuncio  del  Vangelo.  Costituisce  quindi  una
comunità, inizialmente piccola, fatta del numero dei Dodici,
ma poi destinata a crescere a vari livelli.

Dobbiamo, quindi, solo preoccuparci di essere una comunità
ancora più unita, partecipe e accogliente.

Si  tratta  di  cogliere  questo  evento  così  raro  qual  è  il
restauro  di  una  chiesa  importante  e  il  trasloco  della
celebrazione,  come  uno  stimolo  per  rimetterci  in  gioco
umilmente e provando ad ascoltare cosa il Signore ci vorrà
dire.

Perché il mondo, la chiesa e tutti noi abbiamo bisogno di
essere guariti dalle ferite del male e purificati dagli sfregi
dell’egoismo e di quelle forze negative che rovinano la vita
delle persone; in una parola, abbiamo bisogno di sentire la
vicinanza di Dio.

E non importa da quale campanile si parta, ma che si cominci
dal cuore di Gesù e dalla sua missione.

Don Davide


